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Catalogo                                       A cura di Roberto Copreni e Cristina Nepote


Presentazione di Kenneth Frampton

Apertura
sabato 15 settembre 2007, ore 18.00

                                                     Museo d’arte contemporanea

Viale Padania 6 – Lissone

Conferenza
mercoledì 26 settembre 2007, ore 21.00
                                                     Museo d’arte contemporanea

Viale Padania 6 – Lissone (Mi)

Interventi di: Kenneth Frampton (video), Nikos Kalogeras,  ANSHEN+ALLEN architects (Felicia Cleper Borkovi, Derek Parker, Roger Swanson), Roberto Copreni e Cristina Nepote.
Progetto della mostra

La ricerca di Panos Koulermos per le Case dei 12 dei del Monte Olimpo, e più precisamente quelli che sono stati rappresentati sul fregio orientale del Partenone (opera di Fidia ispirata al 28° Inno Omerico ad Athena), è iniziata alla fine del 1995 con l’intenzione di indagare l’organizzazione spaziale, la forma e l’espressione di una casa per un dio, inizialmente per Zeus. 

Dopo alcuni mesi di meditazione, studio e progetto, Panos Koulermos si è reso conto del fatto che concettualmente una casa per un dio non deve avere alcuna relazione con le tipologie organizzative e funzionali del modello umano, sia dal punto di vista morfologico sia della sua scala.

Tenendo in considerazione questi criteri generali e riconoscendo la complessa personalità, il comportamento e la molteplicità di aspetto e trasfigurazione degli dei, egli ha cercato di dare un’interpretazione, anche se parziale, del carattere, del comportamento e del temperamento dei vari dei, componendo forme platoniche e poliedriche (solide) nello spazio, con riferimenti di tipo allegorico ed associativo. In altre parole le case esprimono la personalità del dio che rappresentano. 

Per quanto riguarda “lo spazio” in questo caso è rappresentato dal cubo, per tutte quante le case di dimensioni e scala indeterminate. Il cubo rappresenta simbolicamente anche l’entità e l’unità degli dei nel cosmo.  Nelle case degli dei domina la proporzione divina, la geometria euclidea. Non semplici forme chiuse che delimitano uno spazio, ma forme geometriche regolari e armoniche.

Ogni singola dimora chiama in causa il nome del dio a cui si riferisce attraverso una specifica scelta formale: il dio è evocato attraverso una particolare rappresentazione simbolica e un linguaggio di forme metaforiche.

Reti metalliche di differente maglia, sfere e coni, piramidi e poliedri articolano i singoli scenari, scandendo di volta in volta questo o quel nome divino.

Il lavoro dell’architetto Panos Koulermos è totalmente in antitesi rispetto alle varie rappresentazioni degli dei, del loro spazio e del loro ambiente nella pittura e scultura. Sia negli elaborati grafici che negli esiti materiali, realizzati per precisa volontà dell’architetto sotto forma di maquettes metalliche, è chiaramente esplicitata la volontà dell’autore di mirare ad una rappresentazione più astratta rispetto all’iconografia classica delle divinità greche.

La mostra presso il Museo d’arte contemporanea di Lissone sarà dunque composta da 12 sculture in  ferro, rappresentanti i modelli delle case dei 12 dei (Athina, Ifestus, Poseidon, Apollo, Artemis, Afroditi, Hermes, Dionisio, Dimitra, Aris, Era e infine Zeus), nonché dagli elaborati grafici quali materiali di studio, schizzi di progetto, disegni tecnici di costruzione e rendering.

Il giorno 26 settembre 2007, in occasione dell’anniversario della morte dell’architetto Panos Koulermos, sarà inoltre prevista una conferenza evento alla quale interverranno come relatori diverse personalità del mondo dell’architettura, tra cui Nikos Kalogeras (Istituto Ellenico d’architettura, Atene), Felicia Cleper Borkovi (ANSHEN+ALLEN Architects, San Francisco USA ), Roberto Copreni e Cristina Nepote (Politecnico di Milano). A rendere omaggio all’architetto Panos Koulermos, sarà inoltre presente un video appositamente girato per la serata, con l’intervento del Prof. Kenneth Frampton,  noto teorico americano di storia dell’architettura, nonché direttore del programma di post-formazione in teoria e storia dell'architettura presso la Columbia University di New York.

Articolazione della mostra

La mostra sarà articolata in un percorso che, partendo dall’ingresso del Museo con dei pannelli esplicativi (premessa del Prof. K. Frampton, premessa, biografia e opere di Panos Koulermos) si snoderà poi sul primo e sul secondo piano, secondo una suddivisione tematica degli spazi rispecchiante le 12 divinità classiche (nello specifico Hermes, Dionisio, Dimitra, Aris, Era e Zeus al piano 1°; Athina, Ifestus, Poseidon, Apollo, Artemis, Afroditi al piano 2°).

Biografia architetto Panos Koulermos

La vita e l’opera di Panos Koulermos (Cipro, 1933 - Carolina del Nord, 1999) sono la chiara dimostrazione del suo costante interesse nella  ricerca teorica, nell’insegnamento e nella progettazione, tre aree di base che egli considerava inseparabili per la vera pratica dell’architettura.
Antiorganico per definizione, egli coltiva per tutta la vita un profondo interesse per l’architettura razionale italiana e per l’eredità classica di cui si sente parte.
Membro del Royal Institute of British Architects (Riba) e del Yellow dell’American Institute of Architects (FAIA), Koulermos, di origine greca, ha completato gli studi di architettura a Londra (1957) e in urbanistica a Milano. Ha poi lavorato sia in Europa (tra cui Londra, Milano ed Atene) che nel continente americano (California), vincendo svariati concorsi e premi.

Il suo lavoro ha ricevuto riconoscimento internazionale attraverso varie pubblicazioni.

I suoi progetti sono stati esposti a Los Angeles alla University of Southern California e alla Municipal Art Gallery (Barnsdall Park), allo Studio Marconi di Milano, alla Biennale di Venezia (1985 e 1993), alla Biennale di Buenos Airs (1985), al Centre Pompidou a Parigi (1990), alla Triennale di Milano (1987), ad Atene e a Salonicco (1990 e 1991) e alla Fondazione Masieri a Venezia (1993).

Tra i suoi studi sono state pubblicate monografie sul lavoro di Lingeri, Terragni e i Razionalisti italiani.

Professore ordinario alla facoltà di Architettura della University of Southern California di Los Angeles, dove ha insegnato dal 1973 e per la quale ha ricoperto anche la carica di rettore (dal1977 al 1982) , ha pubblicato il libro “20h Century European Razionalism” (1995, Academy Editions of London). 

Nel 1996 fa ritorno in Europa per diventare uno dei membri fondatori e professore di progettazione della nuova Accademia di architettura dell’Università della Svizzera italiana a Mendrisio.

Egli insegna e tiene numerose conferenze nelle maggiori istituzioni accademiche, sia negli Stati Uniti che in Europa, tra lke quali l’Architectural association di Londra, l’Università tecnica di Atene, la Columbia University di New York, l’Istituto Universitario di Architettura di Venezia e il Politecnico di Milano.

Per le sue opere e per l’insegnamento ha ricevuto molti premi in Grecia, in Italia e negli Stati Uniti: fra loro nel 1985 il Distinguished Achievement Award in educazione, ricerca e professione dall’American Institute of Architect di Los Angeles e nel 1991 il Distinguished Professor Award, presso l’Association of Collegiate school of Architecture (ACSA, North America).

Nel 1999 muore improvvisamente mentre si trova presso l’Università della Carolina del Nord. 

